
Tecnologia e tutela dei boschi: 
un’intesa sostenibile

dell'Ufficio Stampa CNR

Sviluppo sostenibile, certificazione forestale e innovazione tecnologica

Fare chiarezza sulla relazione tra innovazione 
nella meccanizzazione forestale e la corretta ge-
stione delle aree boschive, nel rispetto dei criteri 
di sostenibilità e tutela ambientale. E’ questo lo 
scopo del workshop ‘Meccanizzazione e certifica-
zione forestale’ che si è tenuto il 5 luglio 2007 a 
Roma presso il Consiglio nazionale delle ricerche. 
La giornata di studio è stata organizzata dall’Isti-
tuto per la valorizzazione del legno e delle specie 
arboree (Ivalsa) del Cnr di Firenze e dall’associa-
zione Pefc Italia, ente normatore del Programme 
for endorsement of forest certification schemes, 
riconosciuto a livello mondiale. 

“Dalla nascita del concetto di sviluppo soste-
nibile, ratificato a Rio nel 1992, alle linee guida 
del protocollo di Helsinki del 1995, molta strada 
è stata fatta nella direzione della tutela delle fo-
reste”, afferma Carla Nati, ricercatrice Ivalsa-Cnr. 
“In particolare la certificazione forestale è stato 
uno degli strumenti che ha permesso di miglio-
rare l’immagine della selvicoltura e della filiera 
foresta-legno, fornendo di fatto la possibilità di 
commercializzare legno e prodotti del bosco pro-
venienti da foreste gestite in modo sostenibile”. 
La certificazione forestale, infatti, attesta che le 
forme di gestione boschiva rispondono a deter-

minati requisiti, riconosciuti a li-
vello mondiale, per quanto attiene 
sostenibilità ambientale, economi-
ca e sociale. “Sono oltre 90 gli indi-
catori di buona gestione verificati 
per il rilascio della certificazione”, 
spiega Antonio Brunori, segretario 
generale di Pefc Italia. “Dal taglio 
dell’albero all’esbosco, tutto deve 
essere fatto in modo da impattare 
il meno possibile l’ecosistema as-
sicurando, inoltre, la valorizzazione 
della flora autoctona e la protezio-
ne della fauna oltre che il rispetto 
delle realtà locali”. 

“Sono diverse le possibilità di so-
luzioni tecnologicamente avanzate 
ma rispettose dell’habitat foresta-
le”, afferma Nati. “Nel caso del suo-
lo, è da evitare il rimescolamento 
del terreno provocato dal passag-
gio dei mezzi di abbattimento ed 
esbosco, anche attraverso la de-
finizione preventiva dei tracciati, 
spesso già stabiliti prima dell’ini-
zio dei lavori. Da evitare accurata-
mente, poi, le perdite di combusti-
bile e olio minerale sul terreno. Tra 
gli accorgimenti per minimizzare 
gli impatti al bosco si segnalano, 
ad esempio, l’uso di oli di origine 
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